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Là grande Prima vittoria italiana ai campionati europei di nuoto, 
giornata la ottiene il milanese Luca Sacchi nei 400 misti dopo anni 

azzurri trascorsi all'ombra di Stefano Battìstelli, ieri solo quarto 
Medaglia d'argento della staffetta 4x200 stile libero 

Il programma 
(••rie ore 8,30, finali ore 17) 

Oggi: 400 s.l. donne; 100 s.l. uomini; 100 dorso donne; 200 
dorso uomini; 4x100 s.l. donne. 

Domani: 400 s.l. uomini; 100 farfalla donne; 200 rana uomi­
ni; 100 rana uomini; 4x100 s.l. uomini; 800 stile libero 
donne. 

La rivìncita è d'oro 
Un trionfo col sapore diverso e dolce della sorpresa: 
il milanese Luca Sacchi, sbanca i 400 misti e fa suo 
l'oro della prova più tecnica e massacrante del pro­
gramma in corsia. Soltanto quarto Stefano Battìstelli 
in questa che era ritenuta la sua prova elettiva. Il ro­
mano partecipa poi alla staffetta 4x200, campione 
d'Europa uscente, e sale con Glena, Idini e Lamberti 
sul gradino d'argento del podio. 

' DAL NOSTRO INVIATO • 

QIUUANO CKSARATTO 

• •1 ATENE Col fiato sospeso 
tra la sorpresa e la gioia arriva 
il giorno straordinario di Luca 
Sacchi. Il podio europeo acco­
glie sulla sua cima l'ultimo ere­
de di una famiglia di nuotatori, 
e lo fa quasi a dimostrare la te­
nacia di una generazione ac­
quatica. Luca, e campione 
d'Europa, lo diventa in poco 
più di 4 minuti, cancellando 
con un colpo di spugna il po­
liedrico Battìstelli che dei 400 
misti aveva fatto da anni una 
sua riserva di caccia. È. oltret-
tuto. il successore di Tamas 
Damy, l'ungherese campione 
del mondo a Penti, sette mesi 
fa, ma che ha rinunciato a ci­
mentarsi In queste gare. La 
prova del 23enne milanese, 
quattro volte I cento metri nelle 
quattro specialità, delfino, dor­
so, rana e stile libero, è un te-
trathlon acquatico, la sola pro­
va multipla del nuoto, difficile 
e impegnativa come ncssu-
n'altra. Un atleta compatto e 
asciutto. Luca Sacchi, 73 chili 
di muscoli, scattato subito in 
testa, a fianco del tedesco Pa­
trick Kuehl, il favorito, e ben 
davanti al rivale italiano, quel­
lo Stefano Battìstelli che da da 
sempre lo supera. Anche 
quando 11 romano, di due anni 
più giovane, nelle gare di cate­
goria faceva tempi migliori dei 
suoi. 

Ieri Sacchi ha invece stravol­
to, con i pronostici, anche la 
classifica dei valori nazionali. 
Si è inserito, prepotentemente, 
nella storia dei misti con un ex­
ploit che, pur lontano dal pri­
mato di Battìstelli (4'17"81 
contro 4'16"50 del romano), 
migliora di oltre 2 secondi 11 
suo record personale che lo 
proietta in alto nelle liste inter­
nazionali (quinta prestazione 
stagionale mondiale e ottava 
di tutti i tempi). Impeccabili la 
sua tattica progressiva. Il suo 
scivolare sull'onda. Si stacca 
nella frazione a rana, la prefe­
rita e mette tutti dietro. Tiene 

nell'ultima, a stile libero, con­
trollando il ritomo del tedesco 
che lo seguirà sul podio prece­
dendo anche l'altro tedesco 
Gcssner prima di trovare, quar­
to ma lontanissimo Stefano 
Battìstelli. 

Svuotato di energie il roma­
no è tuttavia pronto a cambia­
re fronte, a riprovarci. Aveva 
cercato, con i suoi stakanovisti 
e frenetici, ad attaccare nei se­
condi 100 metri, a dorso, ma si 
era dovuto presto rassegnare 
rimandando a mezz'ora più 
tardi la rivincita a medaglia. 
Era il tempo della staffetta 
4x200 stile libero, arrivato do­
po l'opaca prova di Manuela 
Dalla Valle nei 200 rana (solo 
quinta), con la squadra vitto­
riosa di Bonn '89. Allora in for­
mazione c'era anche Massimo 
Trevisan e, insieme a Battìstel­
li, c'erano Gleria e Lamberti, il 
bronzo e l'argento dei 200 di 
martedì. Senza Trevisan resta 
perù il secondo posto dietro 
un'imprendibile staffetta sovie­
tica. 

Gli azzurri lottano a lungo 
tra la quarta e la sesta posizio­
ne, passano terzi con Gleria, 
attaccano e superano la Ger­
mania con Lamberti. Ma il se­
condo posto è il solo possibile. 
Il portabandiera italiano colle­
ziona un altro argento e oggi 
sarà di nuovo in gara nei 100 li­
beri dove difende il titolo euro­
peo dell'89. Riatteso anche 
Battìstelli nei 200 dorso, argen­
to ai mondiali australiani. Po­
trebbe essere la volta buona 
anche per lui, visto che questa 
edizione europea si presenta 
come quella dove gli etemi se­
condi si fanno coraggio e spo­
destano i primi. Poca allegria 
sul fronte donne, da Manuela 
Dalla Valle tutti aspettavano al­
meno il podio. Oggi scende­
ranno in vasca Manuella Mei-
chlorri e Cristina Sossi nei 400 
stile libero e Lorenza Vlgarani, 
con qualche chance in più nei 
100 dorso. 

La gioia del vincitore: 
«Ho bisogno di tempo 
per rendermene conto» 

DAL NOSTRO INVIATO 

L'esultanza di Luca Sacchi dopo l'arrivo del 400 misti nei campionati europei di Mene 

• H ATENE. «Se sono soddi­
sfatto? Vorrei scappare a ca­
sa». Luca Sacchi è talmente 
felice da sapere di dover 
trattenere la gioia, da pensa­
re che solo a casa sua, a Mi­
lano, potrebbe lasciarsi an­
dare completamente, ma si 
riprende, parla e ride insie­
me, assicura che farà anche 
l'altra para, i 200, dopo i 400 
misti dominati tra la sorpre­
sa dei più. Nelle ultime quat­
tro vasche, a rana e stile libe­
ro, là dove tutti, non lui, 
aspettavano Stefano Batti-
stelli, da una vita in cima alle 
classifiche nazionali della 
specialità delle «nuotate arti­
stiche». «SI, temevo Battìstel­
li, ma solo prima di stamatti­
na, delle qualificazioni. Poi 
ho capito che stavo bene, 
che il tedesco Kuehl avreb­
be vinto, ma che gli avrei da­
to del filo da torcere». Ride e 
parla, Sacchi Luca, gli occhi 
lucidi e i pensieri che si rin­
corrono. Sembra in paradi­
so: dimentica le medaglie e 
gii allori, torna a riprenderli, 
cerca in tribuna il suo alle­

natore. Franco Confalonieri, 
lo saluta a pugni chiusi, si 
concede ancora alle richie­
ste dei media. 

Questo successo è il pri­
mo per il nuotatore milane-
seoltrechesul podiod'Euro-
pa, in Italia, e in una famiglia 
di campioni: Remo il padre, 
Mara e Massimo, tre fratelli 
che tra gli anni Sessanta e 
Settanta dominarono molte 
specialità in corsia. E Luca 
Sacchi è, come lo è quel suo 
esplodere spontaneo un 
campione diverso, «il nuoto 
significa molto, non ho mai 
voluto rinunciarci, ma non è 
tutto nella mia vita. Certo, 
ora ho bisogno di un po' di 
tempo per capire cosa può 
voler dire essere primo. An­
cora non lo so». E l'Olimpia­
de di Barcellona 1992?. 
«Sento di avere grossi margi­
ni di miglioramento. Non 
penso che mollerò proprio 
adesso che sono in cima. In 
Spagna però ci sarà anche 
l'ungherese Tamas Damy, è 
vero, ma questo è tutto un 
altro discorso». DC.C. 

Il Settebello vince e vede già il podio 
DAL NOSTRO INVIATO ' 

••ATENE. Chi fermerà il Set­
tebello? Dopo i sovietici, affon­
dati al termine di una cruda 
battaglia acquatica, c'è l'altret­
tanto manesca Romania, ma 
l'approdo alla decisiva semifi­
nale è cosa fatta. Ci hanno pro­
vato i muscolati avversari ad 
arrestare la progressione degli 
azzurri che, quanto più l'in­
contro è preda della fatica, 
meglio reagiscono. E di stan­
chezza, ieri nella pozza dell'O-
lympic Center, ce n'era in ab­
bondanza. Un match massa­
crante, pesante di colpi bassi e 
di lotte corpo a corpo, caratte­
rizzato da una catena di espul­
sioni. Trenta in tutto, nel conto 

finale, e con l'Italia in chiaro 
vantaggio nei favori arbitrili 
Esperienza e furbizia le armi in 
più in difesa, l'assenza tra i pili 
dell'Urss di un estremo all'al­
tezza del mitico Sharonov, ha 
fatto il resto. Una partita dipa­
natasi tra grandi equilibri fino a 
tre minuti dalla fine della terza 
frazione di gioco quando, sul 9 
pari, prima Franco Porzio poi 
Caldarella hanno sbloccalo la 
sistematica alternanza vantag­
gio-parità-vantaggio avversa­
rio. Equilibrio del punteggio 
ma ritmo tutt'altro che tran­
quillo. Pressing invisibile, mar­
cature asfissianti in un esie-
nuante braccio di ferro affidato 
al giudizio dei due arbitri. Cai 

cenlroboa Ferretti le lotte più 
infunate e le superiorità nu-
merche di un attacco azzurro 
sterile se schierato a zona, ma 
prol lieo nelle poche occasioni 
vola.iti e manovrate. 

É stato ancora una volta 
Alessandro Campagna l'uomo 
in più contro dei rivali per nul­
la rassegnati alla superiorità di­
fensiva azzurra. Più agile e leg­
gera, questa, sa nascondere i 
falli alla vista arbitrale, sa fa gi­
rare a proprio favore ogni si-
stua sione ambigua, ogni in-
treci io illeggibile di braccia. La 
:ronaca di superficie regala 
ancl .e momenti esaltanti nella 
pur tesa atmosfera del con­
fronto: Il pari di Campagna (3-
3), n apertura del secondo 
temi io con una grande borda­

ta da 10 metri; gli spunti di Di­
mitri Apanasenko, richiestissi­
mo sul mercato italiano; le in­
venzioni di Franco Porzio, il 
mancino fantasista utilizzato a 
sprazzi, ma sempre determi­
nante. L'1-1 dell'ultima frazio­
ne - rete di Fiorillo in controfu­
ga - e tiracelo di Kovalcnko in 
superiorità a nove secondi dal­
l'ultimo fischio - schiude anzi­
tempo l'agonismo in campo, 
lascia spazio per poche reazio­
ni dei sovietici, ormai, più che 
rassegnati, imbrigliati nell'ubi­
quità della difesa italiana. l-e 
estreme battute, col pensiero 
già volto su una delle prossime 
avversane, Spagna o Jugosla­
via, lasciano scorrere il crono­
metro. La semifinale di venerdì 
più che l'incontro di oggi con 

la Romania, aprirà la porta del­
l'oro e del posti d'onore del 
torneo europeo. E il podio, 
con la squadra di Fritz Denner-
lein. che è poi questa pur con­
dotta con altre mani, è un ap­
puntamento fisso: terzo nel 
1987 a Strasburgo, terzo a 
Bonn nel 1989, il Settebello di 
oggi reclama di più. Indovina­
re la semifinale, la prima del 
girone dell'Italia incontrerà la 
seconda del girone della Jugo­
slavia e viceversa, può voler di­
re la finale certa. Per questo 
non ci sarà nemmeno da sor­
prendersi se oggi con la Roma­
nia il match dovesse risultare 
falsato. a C.C. 
Risultato: Italia-Urss 12-10 
(2-3:4-2:5-4; 1-1). 

Falcao 
licenziato 
non è più et 
del Brasile 

La Coppa America r.i portato sfortuna a Paulo Roberto Fal­
cao (nella foto). Dipo la deludente prova della :jquadra 
brasiliana nella Coppa disputata il mese scort-o ir Cile, il 
presidente della Confederazione brasiliana di calcio Ricar­
do Teixeira ha annmcialo il licenziamento del tecnico, ex 
giocatore della Roma. Nominato dt del Brasile nello scorso 
settembre, Falcao li a ricevuto numerose critiche fattesi 
sempre più pesanti negli ultimi tempi, tier la conduzione 
tecnica della nazioni! e. 

Rally mondiale 
Parte oggi 
in Finlandia 
il 1000 Laghi 

Riportare la Landa al vertice 
della classifica iridata co­
struttori, una volta compro­
messa quella individuale, e 
sfatare la «cabal.i» che vuole 
il suo pilota Juha Kankku-
nen sempre sconfitto sulle 

^ • « « • « • " • « « " • • • " strade di casa. Per il finlan­
dese, portacolori del 'Martini Racing»con una Delta.ntegra-
le, il 100 Laghi che iriiiki oggi nelle foreste di Jyvaskyla, rive­
ste una duplice importanza. Con il quarto posto conquistato 
in Argentina, Kankkunen ha perso tutte le speranze di riac­
ciuffare lo spagnolo Carlos Sainz in vetta alla classifica irida­
ta con la sua Toyota. 

Questi i risultati delle partite 
d'andata del primo turno 
della Coppa Italia di calcio: 
Modena-Piacenza 1-0, Bari-
Empoli 0-0, R.-ggiiina-Co-
senza 1-0, Luce hese-Vene-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zia 3-1. Cesena-Perù già 1-0. 
^"""™^^"^^^—"•"^•~ Messina-Palermo 1-0, Pisa-
Monza 2-0, Taranto-Leggina 3-1, Brescia-Pescara 2-0, Casa-
rano-Lecce 0-0, Ancona-Barletta 1-0, Bologna-Andria 2-3, 
Padova-Salernitana -0, Udinese-Triestina 3-1, Avellino-Ca­
sertana 0-0, Cagliari Como (oggi). Amichevoli: Napoli-
Montpellier 3-0 (Carnea. Padovano. Silenzi) ; Spal-&impdo-
ria 1-2. Ascoli-AJuniois 1-3. 

Coppa Italia 
Il Bari va 
a secco 
Bologna ko 

Atletica 
I prossimi 
Mondiali nel «>3 
a Stoccarda 

Nel 1986 i campionati euro­
pei di atletica, fra due anni i 
campionati mondiali. La cit-

. tà tedesca di Stoccarda e 
stata designata tt-n dalla Iaaf 
quale sede della prossima 
rassegna indau. L'assem-

~™™~"^'"—~"^"™™*~ ' blea della Fsdeiatletica 
mondiale, in corso di volgimento a Tokio, ha anche deciso 
di cambiare la cadenza dei campionati mondiali, portando­
la da quadriennale a triennale. Pertanto, la mai lifestazione 
di Stoccarda si svolger ì nel 1993. 

Giro di vite nella lotta al do­
ping nell'atletica leggera. Il 
congresso della laaf ha deci­
so di adottare pene più seve­
re nei confronti degli atleti 
trovati positivi per ls, prima 
volta. Al posto delta sanzio-

" ^ • " • " ' " • « « " « • " " " * —
 n c unica di due «inni dì 

squalifica, è stata introdotta una pena minima di quattro an­
ni di sospensione pc r i casi più lievi fino ad arrivare alla ra­
diazione per quelli più gravi. Nel caso di recidività rimane 
immutata la sanzione della radiazione a vr.a. 

ENRICO CONTI 

La Iaaf aumenta 
le sanzioni 
per il doping 
Minimo di 4 anni 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 17.55 Calcio, mondiali under 17. 
Raldne. 17.50 Atene, Europei di nuoto; 18.30 Tg 2 flportsera; 

20.15Tg;!Lo sport. 
Raitre. 9.2E e 15.20 Canottaggio, da Vienna, campionati de) 

mondo; 18.45Tg3I>ri:y; 19!45Ciclismo, Trittico Veneto 
Italia 1.20.00 Mai dire gol; 22.30 Calcio, Cagliari-Como 
Trac. 16.55 e 23.50 Nuoto, Europei di Atene. 
Te le+2 . 12.30 Campo base: 13.30 Wrestling spotlight; 14.30 il 

grande tennis d'estnt.;: Stich-Becker. 16.30 Hockey su ghiac­
cio; 18 Eroi; 18.30 Campo base; 19.30 Wrestling spotlight; 
20.30 Calcio, campionato tedesco 

Il capitano della Roma ha iniziato bene una stagione decisiva. In gioco la maglia azzurra 
e il ruolo di leader giallorosso: «Una scommessa senza paura: vedrete, ce la farò» 

Giannini, un futuro per amico 
Giuseppe Giannini e una stagione da non fallire. In 
ballo il ruolo di leader della Roma e la maglia azzur­
ra. Il «Principe» è partito con il piede giusto. «Questa 
Roma ha voltato pagina. Viola era bravo, ma ora è 
un'azienda moderna. Può arrivare lontano, sarebbe 
assurdo non sfruttare la chance. Ma io non ho pau­
ra: un Giannini in salute fa sempre la sua parte. E in 
Nazionale ho ancora un futuro». 

STIPANO BOLDMNÌ 

•ffffffffl ROMA. Giuseppe Giannini 
e intenzionato a prendersi una 
bella rivincita. Scottato da 
un'estate di equivoci sul mer­
cato, scopertosi non più intoc­
cabile e al primo posto nella li­
sta dei nomi che il futuro tecni­
co della Nazionale, Sacchi 
vorrebbe cancellare per l'az­
zurro che verrà, il capitano 
giallorosso ha impresso una 
sterzata. Ha iniziato la stagione 
con il piede e la testa giusti. 
Certo, il calcio d'agosto regaia 
miraggi, ma quando un gioca­
tore gira non ci sono storie: va 
e basta. La Roma formato Ger­
mania esporta ora il nome di 
Hacssler, campione del mon­
do e piede di velluto, ma a 
sbirciare I quarantacinque mi­
nuti «veri» di Roma-Benfica si 
scopre che il vero direttore 
d'orchestra è stato proprio 
Giannini. È sicuramente un az­
zardo parlare, dopo le stecche 
dello scorso anno, di giocatore 
ritrovato, ma anche nel faccia 
a faccia con I cronisti, Giannini 
ha esibito un volto più maturo. 

I capelli arruffati, allungato 
sulla sedia della saletta stampa 

di Trìgona, Giannini si raccon­
ta e racconta questa Roma, ap­
parsa contro il Benfica di Sven 
Goran Eriksson concreta e di­
sinvolta: «Calma, un'amiche­
vole d'estate non fa storia- Non 
vorrei, insomma, che dalla dif­
fidenza si passasse con troppa 
facilità all'esaltazione. Quello 
di sabato con la Samp (finale 
di Supercoppa, ndr) sarà sicu­
ramente un test più attendibi­
le. E allora si potrà già capire di 
che pasta è fatta questa squa­
dra». D'accordo, ma qualcosa 
contro i portoghesi si è intravi­
sto: una squadra molto corta, 
tutta aggressività e pressing, ra­
pida a chiudersi e altrettanto 
ad aprirsi. «Siamo ai livelli di 
due mesi fa. Ormai conoscia­
mo il calcio di Bianchi, riparti­
re non è stato un problema. 
Certo, rispetto all'estate scorsa 
i meccanismi di gioco sono 
collaudati e non si commetto­
no più quegli errori di disatten­
zione che in campionato ci 
avevano tagliato subilo fuori 
da un discorso importante. At­
tenzione, però: possiamo e 
dobbiamo migliorare. La Ro­

ma non e ancora una squadra 
perfetta: non so se potrà diven­
tarlo, ma bisogna provarci». 

Intanto, però, ci sta provan­
do Giannini: si vedrà finalmen­
te il Giannini leader che Roma 
e il nostro calcio aspettano da 
anni? «lo dico che quando hai 
una chance, non puoi lasciar­
tela sfuggire. Quest'anno la 
Roma ha la possibilità di fare 
qualcosa di importante e allo­
ra sarebbe una grossa stupi­
daggine non sfruttare il mo­
mento. Un giocatore non cam­
bia mai la storia: può risolvere 
magari qualche partita, rna se 
la squadra non ha stoffa, alla 
fine scompare anche lui. Ecco, 
se dovessi esprimere un desi­
derio direi una banalità: non 
vorrei npelere l'ultima stagio­
ne. E vomii, finalmente, la pos­
sibilità di allenarmi senza pro­
blemi. L'anno scorso 6 stato 
un brutto tran tran di infortuni. 
Mica facile tornare a livelli de­
centi se le gambe non vanno». 

Nella serata «portoghese» si 
è visto, nella Roma, un centro­
campo che sembra costruito 
per valorizzare le doti del «Prin­
cipe»: «La verità e che Bonaci-
na e Hacssler hanno dato a 

questa squadra molta velocità. 
Il tedesco è un campione veio: 
ha piedi e testa per regalare 
una bella spinta alla Roma. 
Certo, se ognuno farà la sua 
parte, allora anche Giannini 
potrà dare qualcosa in più. No, 
non cerco i gol come rivincita: 
il Giannini di oggi è diverso ila 
quello di tre anni fa. La mia po­
sizione in campo è cambiala: 
voglio partire da dietro, cucire 
il gioco della squadra e sfrutta­
re le mie capacità di ìnserimni 
all'improvviso». 

Giannini e la Nazionale: un 
rapporto particolare: «lo dli:o 
che sarà importante il mese di 
settembre. Se Giannini andrà 
forte, non avrà problemi. Pau­
ra di perdere la maglia? Asso­
lutamente no. Ho giocato un 
Mondiale e un Europeo facen­
do la mia parte, e poi ho solo 
ventisette anni, l'età migliore 
per un calciatore» 

Chiusura soft: un nome per 
il campionato che verrà: «lo di­
co Milan. Un gruppo di cam­
pioni che gioca a memoria e 
un cavallo vincente. E poi non 

- hanno l'Europa e altre distra­
zioni per la testa: io punto >u 
loro». 

Le amichevoli 
0QBI 

DOMAI» 

Chiasso (20,30) 
Palma di Maiorca (21) 

Genova (20,30) 
Sospiro (17) 
Milano (20,30) 

Roma (20,30) 

Chiasso-INTER 
Malorca-FOGGIA 
GENOA-TORINO 
CREMONESE-Novara 
MILAN^IUVENTUS 
LAZI0-REAL MADRID Giuseppe Giannini, 27 anni, capitano della Roma 

Atletica. Sabato i Mondiali a Tokio 

La marcia senza età 
dì Maurizio Daimilano 
Il primo titolo, sabato prossimo a Tokio ai cari ip'io-
nati del mondo di atletica, sarà assegnato a uno dei 
concorrenti dei 20 chilometri di marcia. In lizza an­
che l'azzurro Maurizio Damilano, 34 anni, campio­
ne del mondo nell'87 a Roma. Il grande camp ione è 
uno dei favoriti e lo è 11 anni dopo aver conquistato 
l'oro olimpico a Mosca. Ha vinto moltissimo e ha 
conquistato medaglie d'argento e di bronzo. 

RKMOMUSUMECI 

«È lui 

• I I 20 chilometri di marcia 
dei Giochi dell'80 furono 
drammatici. Il via ai 34 marcia­
tori fu dato alle 17 nello stadio 
Lenin e a metà gara erano da­
vanti a tutti i sovietici Anatoli 
Solomin e Piotr Pochinchuk, i 
messicani Daniel Bautista e 
Domingo Colin e l'azzurro 
Maurizio Damilano. Il grande 
favorito era il messicano pri­
matista del mondo Daniel Bau-
lista, uno dei più bel marciatori 
di sempre, con un netto margi­
ne su Anatoli Solomin. I pro­
nostici consigliavano di bada­
re anche a Maunzio Damilano 
e a Domingo Colin. Alle 18 lo 
speaker annunciò che Anatoli 
Solomin era davanti a tutti as­
sieme a Daniel Bautista con 
10" su Maurizio. Dagli 80 mila 
che gremivano la grande are­
na si levò un boato. E il boato 
si fece più intenso quando fu 
annunciato che il messicano 
era stato squalificato e che 
Anatoli Solomin era nei pressi 
dello stadio. Ma non era finita 
perche anche Anatoli fu colpi­
to dai fulmini della giuna. 

L'annuncio che Maun;:io Da­
milano stava entrando nello 
stadio fu inteso da pochi e 
quindi i'ingresso deH'.>>zurro 
destò sensazione e sorpresi. 

Maurizio Damilano ir.i due 
giorni difenderà il titolo mon­
diale dei 20 chilometri conqui­
stato nell'87 a Roma. E lo larà 
11 anni dopo la conquisti del­
l'oro olimpico a Mosca Polo il 
grande Volodia Go ubriici, 
campione olimpico a Roma 
nel '60 e d'Europa ancora a 
Roma nel 74, vanta una longe­
vità maggiore. Maurizio 'M an­
ni Il 6 aprile, e uno dei più 
straordinari esempi di talento 
e volontà. Peppe e Cannine 
Abbagnale, campionissimi del 
remo, trovano le motivazioni 
con l'aiuto dello zio malico e 
allenatore. Maurizio le incoa­
zioni le trova da sé ed (• fanta­
stico che ci riesca da 17 Magio­
ni. Sandro, il fratello m.iygiore 
che lo allena, ò il primo a e:.se-
re stupito dell'incredibile ca­
pacità del fratello. E confessa 
di non esser lui a far somare 
qualche molla nell'anima del 

fratello ma il contrario: 
che motiva me». 

Lo splendido marciatore ha 
vinto 20 titoli itali mi. Ai Giochi 
olimpici ha conquistato, oltre 
all'oro di Mosco, i bronzo 
nell'84 a Los Angeles e nell'88 
a Seul. Conta una medaglia 
d'argento, nell'86, ai Campio­
nati d'Europa, due ori ai Gio­
chi del Mediterraneo, nell'87 e 
quest'anno, e un oro alle Uni­
versiadi. Li sua inesausta mar­
cia verso il futuro lo ha portato 
a migliorare 12 primati italiani 
e due mondiali. Maurizio Da­
milano ha tentato anche l'im­
presa che non e riuscita a nes­
suno: affrontare e vincere, ai 
Campionati d'Europa e ai Gio­
chi olimpici, le distanze dei 20 
e dei 50 chilometri. Ha fallito 
l'impresa che tuttavia ha esal­
tato ancor di più li: qualità 
umane di questo impareggia­
bile personaggio. Sui 50 chilo­
metri ha conquistato tre titoli 
italiani e da quell'esperienza 
ha ricavato nuove motivazioni 
per continuare a marciar? sul­
le infinite strade della sua dura 
e affasciante specialità. È un 
vecchio ragazzo «"ducato, cor­
diale, sorridente di un sorriso 
un po' schivo, semprt- disponi­
bile a rag.onare sul lavoro in 
altura e sui durissimi e ingrati 
sistemi di alien, imento che 
non hanno mai incrinato la 
sua granitica volontà, nemme­
no nei tempi delle crisi, per 
esempio nell'82 quando fu in­
giustamente squalificato ai 
Campionati europei di Atene. 


